
Ufficio stampa COMUNICATI  STAMPA  23 settembre 2008  Incidenti stradali: impegno delle 
Elette  Si  è svolto  il  23 settembre a Torino,  Palazzo Lascaris,  il  primo incontrotra  la  Consulta 
regionale delle Elette e l’Associazione Italiana  Familiari Vittime della Strada. Erano presenti per la 
Consulta la  presidente Mariangela Cotto con le consigliere regionali Paola Barassi,  Angela Motta, 
Paola Pozzi, Mariacristina Spinosa e Graziella Valloggia.  La delegazione della sezione torinese 
dell’Associazione  era  guidata  dal   presidente  Giuseppe  Santagada.  Suddivisa  in  cento  sedi  sul 
territorio   nazionale,  l’Associazione è nata  nel  1998 per  iniziativa dei  parenti   delle  vittime di 
incidenti stradali. L’AIFVS, opera per alleviare  la sofferenza psicologica delle vittime e dei loro 
familiari,  promuovendo anche iniziative di sensibilizzazione sull’importanza della  prevenzione e 
della sicurezza delle nostre strade.  “Noi che abbiamo perso persone care a causa di incidenti sulle 
strade,  siamo   particolarmente  preoccupati  per  il  costante  aumento  dl  fenomeno  -  ha   detto 
Santagada - se si considera il numero dei decessi e dei disabili  permanenti, si può anche affermare 
che ormai sono oltre 54mila in  Italia i genitori coinvolti,  6mila soltanto in Piemonte”.  “I dati 
esposti dal presidente dell’AIFVS sono allarmanti – ha detto la  presidente Cotto – ma ancora più 
angosciante è conoscere da vicino il  calvario di genitori che subiscono la perdita di un figlio e 
contemporaneamente una lunga catena di difficoltà burocratiche, che non  fanno che aumentare il 
senso  di  solitudine  e  disagio.  Come  Consulta   delle  Elette  iniziamo  oggi  un  percorso  di 
collaborazione  con  l’  Associazione,  con  l’obiettivo  di  dare  visibilità  e  possibilmente  di 
incrementare l’attività di chi decide di rivivere ogni volta il proprio  dramma pur di rendersi utile ad 
altri. Mi ha colpito la sensibilità del  presidente che nel parlare di figli deceduti e di chi causa gli 
incidenti,  parla di vittime delle vittime. È un segno di grande umanità  che deve far riflettere”. 
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